
“Attacchi  sessisti  in
consiglio  comunale”,  la
denuncia  di  Carbone  accende
la  polemica.  Marino:  “Era
solo ironia”
Nuova  polemica  a  sfondo  sessista  in  Consiglio  comunale  a
Siracusa. A denunciarla è la vicepresidente dell’Aula, Conci
Carbone, che ha presieduto ieri i lavori consiliari e che sui
social  racconta  un  episodio  che  avrebbe  avuto  come
protagonista il capogruppo di Forza Italia, Leandro Marino.
Secondo  quanto  scrive  la  stessa  Carbone,  si  tratterebbe
dell’ennesimo episodio verificatosi durante le sedute da lei
presiedute. “È accaduto ancora… Ogni qualvolta presiedo una
seduta di Consiglio comunale il collega Marino, capogruppo di
Forza  Italia,  non  perde  l’occasione  di  bullizzarmi,
rivolgendomi  attacchi  verbali  sessisti  e  di  genere.  Chi
ricopre  un  ruolo  pubblico  ha  il  dovere  di  mantenere
innanzitutto il decoro istituzionale. La prevaricazione contro
una donna che svolge le proprie funzioni non possono essere
tollerate. Quando mancano gli argomenti politici, purtroppo si
scade nell’aggressione di genere e nell’offesa personale”.La
vicepresidente del Consiglio comunale aggiunge inoltre di aver
ricevuto solidarietà in aula da diversi esponenti presenti,
tra  cui  il  consigliere  Buccheri,  il  vicesindaco  e  alcune
colleghe  consigliere.A  corredo  del  suo  post,  Carbone  ha
pubblicato anche un estratto video della seduta consiliare,
nel quale si sente l’intervento del consigliere Leandro Marino
durante il dibattito.Nel passaggio diffuso sui social, Marino
afferma:“Se io mi rivolgo alla Presidenza, chiederei almeno la
gentilezza  di  essere  ascoltato,  se  no  mi  rivolgo  a  un
consigliere comunale e parlo col consigliere comunale. Essendo
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donna  è  limitata,  perché  le  donne  sanno  fare  tante  cose
contemporaneamente, non due. Le donne ne sanno fare tante cose
contemporaneamente  e  hanno  tante  capacità,  soprattutto  di
leadership.  Detto  questo,  ho  capito  qual  è  la  posizione
dell’Amministrazione”.  Le  parole  del  consigliere  hanno
immediatamente acceso la discussione politica e istituzionale,
alimentando  una  nuova  tensione  all’interno  dell’Aula.  La
vicenda,  destinata  con  ogni  probabilità  a  non  restare
circoscritta alla sola seduta odierna, riapre il dibattito sui
toni  e  sul  linguaggio  utilizzato  nelle  istituzioni
cittadine.  La  polemica  divampata  sorprende  il  consigliere
Marino, che esclude l’ipotesi che le sue parole possano essere
state  mosse  da  intenzioni  sessiste.“Leggo  con  stupore  -il
commento del consigliere comunale- le accuse di sessismo che
mi  vengono  rivolte.  La  vicepresidente  aveva  poco  prima
giustificato la propria distrazione sostenendo che, in quanto
donna,  fosse  in  grado  di  svolgere  2  attività
contemporaneamente. La mia è stata una risposta ironica a
quella affermazione, tanto che ho immediatamente aggiunto che
le  donne  hanno  grandi  capacità  di  multitasking  e  di
leadership. Chi ascolta l’intervento completo può verificare
che non vi è alcuna offesa o denigrazione delle donne. Il
confronto  politico-conclude  Marino-  può  essere  acceso,  ma
attribuire  intenzioni  discriminatorie  a  chi  ha  espresso
esattamente il contrario significa alterare il senso delle
parole pronunciate”.
Sulla  vicenda,  è  intervenuta  anche  la  senatrice  Daniela
Ternullo. “Ho appreso con dispiacere di quanto accaduto in
Consiglio  comunale  a  Siracusa,  dove  la  Presidente  del
Consiglio è stata oggetto di un attacco offensivo e sessista
da  parte  del  capogruppo  di  Forza  Italia.  Parole  che  non
dovrebbero mai essere pronunciate. Voglio rivolgere le mie
scuse  personali  e  sincere  alla  Presidente.  Nessuna  donna
dovrebbe  essere  offesa  o  sminuita  in  ragione  del  proprio
genere, men che meno all’interno delle istituzioni. Questi
comportamenti – conclude la senatrice – non rispecchiano i
valori di Forza Italia, un Partito liberale che crede nella



dignità della persona e nella parità tra uomo e donna. Certi
atteggiamenti  non  apparterranno  mai  alla  nostra  cultura
politica”.

Bollette Tari, De Simone(FI):
“Cittadini  delusi,  niente
bonus  nonostante  il
conferimento al Ccr”
Sarebbero numerosi i cittadini siracusani che nel 2025 hanno
regolarmente conferito i propri rifiuti differenziati presso i
Centri Comunali di Raccolta (CCR) delusi per non aver trovato
alcun bonus in bolletta Tari. A sollevare la questione è il
consigliere  comunale  Damiano  De  Simone,  che  denuncia  una
situazione amministrativa che definisce paradossale, tanto da
chiedere al Comune di intervenire e di farlo con trasparenza.
Dal quadro descritto dal consigliere emergono tre casistiche
distinte. Per una parte delle utenze, i bonus maturati nel
2025  non  risultano  caricati  in  bolletta.  Secondo  quanto
segnala, per un gruppo di contribuenti, gli incentivi sono
presenti solo parzialmente e sarebbero riscuotibili non prima
del 2027. Per un’altra fascia, invece, non vi sarebbe traccia
alcuna  dell’incentivo,  nonostante  i  conferimenti  risultino
effettuati regolarmente per tutto l’anno precedente.”In molte
bollette di quest’anno nessun beneficio, sembrerebbe”, afferma
De Simone. “I bonus 2025 caricati come fossero maturati nel
2026 e quindi riscuotibili solo nel 2027. Per molti cittadini
addirittura nulla, nonostante i conferimenti ai CCR. Il Comune
intervenga  subito  con  trasparenza  e  correttezza,  ma
soprattutto  chiarisca  e  corra  ai  ripari”.  Il  consigliere
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sottolinea che il bonus differenziata non è una concessione
discrezionale, ma un incentivo previsto: “Non si può chiedere
ai cittadini di differenziare con costanza e poi rispondere
con picche. Ometterlo o posticiparlo significa non riconoscere
l’impegno  civico  dei  contribuenti”.La  situazione  avrebbe
ricadute anche sul piano organizzativo interno: secondo De
Simone,  il  personale  dell’Ufficio  Tributi  rischia  un
sovraccarico di lavoro per la gestione di reclami, richieste
di  verifica  e  istanze  di  rimborso,  conseguenze  che  a  suo
avviso  sarebbero  state  evitabili  con  controlli  preventivi
adeguati.Il consigliere ha formulato una serie di richieste
precise all’Amministrazione: pubblicare un avviso pubblico che
informi  i  cittadini  del  problema,  avviare  una  verifica
puntuale  di  tutte  le  posizioni  incrociando  i  dati  dei
conferimenti ai CCR con le utenze TARI, e garantire che ogni
contribuente che ha conferito correttamente riceva l’intero
bonus  spettante  senza  ulteriori  attese.  “La  buona
amministrazione  è  responsabilità”,  conclude  De  Simone.  “I
cittadini di Siracusa hanno dimostrato senso civico conferendo
con  costanza.  Ora  spetta  al  Comune  dimostrare  senso
istituzionale, correggendo gli eventuali errori e restituendo
a ciascuno quanto dovuto. La fiducia tra Ente e contribuenti è
alla base di una sana Comunità, Sindaco e Assessore siano
all’altezza di ristabilire un buon rapporto”.

Solarium,  il  Comune
garantisce  migliorie  allo
Sbarcadero.  Acquaviva:  “Ma
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risposte parziali”
“Un incontro costruttivo ma non ancora esaustivo” quello sui
solarium comunali che si è svolto ieri tra una delegazione
della Camera del Lavoro “La Borgata”, i sindacati, i comitati
di quartiere e l’amministrazione comunale di Siracusa. Così lo
definisce la stessa Camera del Lavoro, guidata da Alessandro
Acquaviva,  che  ha  partecipato  all’incontro  insieme  al
 rappresentante  della  Lega  Pensionati  della  CGIL,  la
vicepresidente  dell’associazione  AFaDipsi,  un  esponente  del
Comitato  contro  le  barriere  architettoniche,  due
rappresentanti  del  Comitato  Sbarcadero-Porto  Lachio  e  tre
esponenti del Comitato Mazzarrona. Per la parte pubblica erano
presenti  l’Assessore   Giuseppe  Casella,  il  Dirigente  del
settore competente, il Responsabile Unico del Progetto (RUP) e
il tecnico collaudatore delle strutture.
“Il confronto -racconta la Camera del Lavoro “La Borgata”- ha
permesso  di  individuare  alcune  soluzioni  tempestive  che
l’Amministrazione si è impegnata a realizzare sul solarium
dello  Sbarcadero  prima  dell’esecuzione  del  collaudo
definitivo. Più precisamente:posa di uno strato di tavolato
sopra i conci nel tratto di collegamento tra la rampa e il
solarium, al fine di agevolare l’ingresso in sicurezza delle
persone in carrozzina e degli anziani;attivazione di una presa
d’acqua  corrente  a  ridosso  della  struttura;installazione
immediata delle boe di segnalazione nello specchio acqueo, in
conformità con le prescrizioni e l’ordinanza della Capitaneria
di Porto”.
In  un’ottica  di  medio  termine,  le  realtà  sociali  hanno
ottenuto impegni formali vincolati alla stagione 2027, volti a
superare  definitivamente  le  barriere  architettoniche  ancora
presenti  negli  impianti  cittadini.  Nello  specifico,
l’Amministrazione provvederà alla realizzazione di una rampa
di ingresso al mare per disabili in carrozzina con sistema
galleggiante  presso  lo  Sbarcadero,  e  alla  totale
riformulazione del progetto del solarium dei Piliceddi, dove
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l’attuale scalinata verrà sostituita da un percorso a rampa
idoneo.
La nota dolente del tavolo rimane la questione legata alla
balneabilità,  che  interessa  tutto  lo  specchio  d’acqua
antistante  lo  Sbarcadero.  Se  da  un  lato  l’imminente
posizionamento delle boe soddisferà i requisiti di sicurezza
della  Capitaneria  di  Porto,  dall’altro  l’atto  non  sarebbe
giuridicamente  sufficiente  a  dichiarare  la  balneabilità
formale delle acque.
Per  ottenere  la  certificazione  ufficiale  sulla  qualità
dell’acqua è infatti necessaria una determina del Dipartimento
Ambiente  della  Regione  Siciliana,  il  cui  iter  ordinario
prevede tempi di attesa fino a 12 mesi. Il Dirigente comunale
ha già provveduto a trasmettere un’istanza di sollecito a
Palermo per ottenere una validazione in via straordinaria. Il
segretario  della  Camera  del  Lavoro,  Alessandro  Acquaviva,
tiene tuttavia a precisare che “si tratta di un tentativo
amministrativo  che  non  deve  alimentare  facili  o  immediate
aspettative nella cittadinanza, vista l’oggettiva complessità
del  percorso  burocratico  regionale.Manterremo  alta  la
vigilanza  sul  rispetto  cronologico  di  tutti  gli  impegni
assunti – conclude Acquaviva – a tutela del diritto universale
alla salute, all’inclusione e alla piena accessibilità del
mare”.

“Un piano d’emergenza in caso
di  guasti  idrici”:  le
richieste  del  Forum  per
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l’Acqua Pubblica
Investire  sul  riuso  delle  acque  dell’Anapo,  come  reale
alternativa all’emungimento dai pozzi di contrada Dammusi, ad
oggi fortemente salinizzati; implementare un portale ufficiale
che includa non solo gli atti amministrativi, ma anche un
sistema  pubblico  di  tracciamento  dei  reclami  legati  al
servizio idrico e creare subito un piano di emergenza per
supportare anziani e soggetti fragili in caso di disservizi di
media  e  lunga  durata.Sono  le  richieste  avanzate  da  una
delegazione del Forum Provinciale per l’Acqua Pubblica che,
dopo il sit-in di questa mattina in piazza Archimede, è stata
ricevuta dal prefetto Chiara Armenia, che ha assicurato il
massimo impegno nel vigilare attentamente sul passaggio di
gestione  del  servizio  da  Siam  ad  Aretusacque  e  nel
rappresentare  il  bisogno  di  efficientamento  del  servizio,
garantendo  un  canale  di  dialogo  costante  e  la  propria
disponibilità ad eventuali successivi interventi. L’incontro-
racconta il portavoce del Forum, Alessandro Acquaviva- si è
svolto in un clima di grande disponibilità e sensibilità da
parte della rappresentante del Governo rispetto alla complessa
problematica del servizio idrico cittadino. La Prefetta ha
fornito  importanti  rassicurazioni  confermando  che  non  ci
saranno ulteriori proroghe e che il nuovo gestore è già stato
formalmente invitato a pianificare con urgenza gli interventi
necessari.  L’obiettivo  prioritario  è  quello  di  evitare,  o
quantomeno  ridurre  drasticamente,  il  rischio  di  nuove
emergenze  idriche  in  città.Nel  corso  del  colloquio,  la
delegazione  del  Forum  ha  espresso  le  proprie  priorità,
chiedendo alla Prefetta di farsi garante e sollecitare il
nuovo gestore sui punti cruciali posti in evidenza”
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La  sfida  della  riforma
fiscale. A Siracusa il Vice
Ministro  dell’Economia
Maurizio Leo
Le complesse dinamiche che stanno ridisegnando il rapporto tra
fisco, cittadini e imprese saranno al centro di un importante
momento di confronto in programma sabato 20 giugno alle 9
presso l’Eureka Palace Hotel a Siracusa, che vedrà la presenza
del  Vice  Ministro  dell’Economia  con  delega  alle  Finanze
Maurizio  Leo.  L’evento,  intitolato  “La  grande  sfida  della
riforma  fiscale:  compliance,  contraddittorio  e  giustizia
tributaria”,  è  organizzato  dall’Ordine  dei  Dottori
Commercialisti di Siracusa ed è l’occasione di un confronto
tra i diversi attori del rapporto fisco-contribuente. Nutrito
il parterre di relatori con rappresentanti del Parlamento come
il Vicepresidente della Commissione Bilancio della Camera dei
Deputati  Luca  Cannata,  del  mondo  delle  imprese,  con  il
Presidente  di  Confindustria  Sicilia  Diego  Bivona,  dei
professionisti  con  Maurizio  Attinelli  coordinatore  della
Conferenza Regionale dei Dottori Commercialisti della Sicilia.
In apertura, il Presidente del Consiglio Nazionale dei Dottori
Commercialisti, Elbano de Nuccio, parlerà del futuro della
professione  e  dell’evoluzione  della  consulenza  nei  diversi
ambiti che vedono in prima linea i commercialisti, sia per
creare valore e favorire lo sviluppo delle imprese in Italia e
all’estero che per dare supporto alla pubblica amministrazione
ed agli enti territoriali, anche con attività di assistenza e
di controllo legale dei conti. Il convegno si articolerà in
due  momenti  di  approfondimento  tematico.  Il  primo  focus
affronterà l’evoluzione della compliance, del contraddittorio
e  le  nuove  frontiere  del  contrasto  all’evasione,  con
un’attenzione particolare all’uso dei nuovi algoritmi per i
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controlli fiscali. A confrontarsi su questi temi, coordinati
dal  Vicepresidente  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti Vincenzo Moretta, saranno Gianfranco Ferranti,
avvocato  e  docente  della  Scuola  Nazionale
dell’Amministrazione,  Piergiorgio  Valente  dottore
commercialista e Presidente CFE Tax Advisers Europe, Santo
Giunta della divisione contribuenti di rilevanti dimensioni
della Direzione Regionale delle Entrate della Sicilia ed il
Comandante Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa,
Jonathan Pace.
La seconda parte della mattinata sposterà i riflettori sul
nuovo  volto  della  giustizia  tributaria.  Rosa  D’Angiolella,
Consigliere Nazionale dei Dottori Commercialisti, illustrerà
la  recente  riforma  con  Daria  Coppa  Ordinario  di  Diritto
Tributario dell’Università di Palermo e Giudice della Corte di
Giustizia  Tributaria  di  2°  grado  della  Sicilia,  Fiorenzo
Sirianni,  Direttore  Generale  del  Dipartimento  Giustizia
Tributaria  del  MEF,  e  Pasquale  Saggese  della  Fondazione
Nazionale Commercialisti. Il momento culminante della giornata
sarà l’atteso intervento del Vice Ministro dell’Economia e
delle  Finanze  Maurizio  Leo.  La  sua  presenza  a  Siracusa
rappresenta un’occasione di assoluto rilievo per comprendere
la  direzione  intrapresa  dal  Governo.  Il  Vice  Ministro
illustrerà  infatti  lo  stato  di  avanzamento  della  riforma
fiscale che ha già visto l’approvazione di 18 decreti delegati
e  8  testi  unici,  con  i  prossimi  passi  del  percorso  che
condurrà  al  nuovo  codice  tributario.  A  chiudere  i  lavori
Massimo  Conigliaro,  Presidente  dell’Ordine  dei  Dottori
Commercialisti  di  Siracusa,  che  ha  promosso  l’iniziativa,
patrocinata dal Consiglio Nazionale, alla quale prenderanno
parte professionisti e rappresentanti delle istituzioni non
solo regionali.



Vertice  in  Prefettura  sui
miasmi,  i  dati  di  Arpa
Sicilia:  “Quattro  alert  tra
Città Giardino e Priolo”
Tra i punti di partenza del vertice in Prefettura a Siracusa,
convocato dopo i ripetuti episodi di miasmi, c’è il report di
Arpa Sicilia di cui aveva parlato anche il presidente della
Regione Schifani. Si tratta dei dati relativi al monitoraggio
della  qualità  dell’aria  ed  alle  segnalazioni  di  molestie
olfattive  nell’area  AERCA  di  Siracusa  (Augusta,  Melilli,
Priolo, Siracusa, Floridia e Solarino) nel periodo compreso
tra l’1 e il 13 giugno 2026.
In quei tredici giorni, sono state ben 714 le segnalazioni dei
cittadini  attraverso  il  sistema  Nose  (Network  for  Odour
Sensitivity): 216 da Melilli, 209 da Priolo e 127 da Siracusa.
I  cittadini  hanno  lamentato  odori  riconducibili  agli
idrocarburi  (64%)  ed  alle  esalazioni  di  zolfo  (21%).
Di  certo,  come  rileva  Arpa  Sicilia,  in  quei  giorni  sono
scattati quattro alert che hanno portato all’attivazione delle
procedure di emergenza previste dal protocollo. Vale a dire
che sono stati attivati sistemi di campionamento automatico
(odorprep)  e  una  squadra  di  tecnici  è  “uscita”  per  il
campionamento manuale tramite canister e sacche in nalophan,
coinvolgendo anche la Protezione Civile e le autorità locali.
I quattro alert principali sono stati registrati: il primo il
3 giugno a Città Giardino dalle 20.59 alle 21.59, il secondo a
Priolo il 4 giugno dalle 07:16 alle 08:25; ancora Priolo il 5
giugno dalle 19:01 alle 20:06 e sempre Priolo il 13 giugno
dalle 16:56 alle 19:51.
Nella valutazione di Arpa Sicilia, si evidenzia “l’elevato
numero  di  segnalazioni  e  di  alert”.  Altro  dato  è  quello
relativo alla velocità del vento “sempre tra la brezza leggera
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e la bava di vento”. Condizioni queste “che suggeriscono la
prossimità  delle  sorgenti  emissive  all’area  delle
segnalazioni”.
L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ha messo
sul tavolo anche i dati delle stazioni di monitoraggio di
qualità dell’aria. In sintesi, sono stati registrati picchi di
biossido di zolfo (So2) nella stazione di Città Giardino il 2
giugno alle 18 e il 7 giugno alle 7 (46 µg/m3 e 44 µg/m3);
nella stazione Melilli il 3 giugno alle ore 06:00 e il 10
giugno alle ore 03:00 (51 µg/m3 e 50 µg/m3), nella stazione
SR-Belvedere il 10 alle ore 08:00 (40 µg/m3).
Per quel che riguarda le concentrazioni di benzene, 3 i picchi
rilevati dalle stazioni di controllo e superiori a 20 µg/m3:
nella stazione Augusta il 3 giugno alle ore 06:00 (21 µg/m3);
nella stazione SR-Belvedere il giorno 11 giugno alle ore 05:00
(21 µg/m3) e nella stazione SR-Via Gela il giorno 11 giugno
alle ore 06:00 (21 µg/m3).
Le concentrazioni di idrocarburi non metanici, NMHC, hanno
registrato numerosi picchi orari superiori al valore soglia
(200 µg/m3), in particolare nella stazione Augusta-Marcellino
il giorno 1 alle ore 08:00 (1196 µg/m3), il giorno 3 alle ore
09:00 (949 µg/m3), il giorno 4 alle ore 21:00 (776 µg/m3) e il
giorno 10 alle ore 19:00 (853 µg/m3).
Per l’idrogeno solforato, H2S, sono stati registrati alcuni
superamenti della soglia olfattiva, pari a 7 µg/m3, nella
stazione Augusta-Marcellino l’1 giugno alle ore 08:00 (9,5
µg/m3) e alle ore 15:00 (10 µg/m3), il giorno 3 alle ore 08:00
(15,4 µg/m3), il giorno 4 alle ore 19:00 (9,8 µg/m3), il
giorno 13 alle ore 07:00 (9 µg/m3); nella stazione Priolo il
giorno 1 alle ore 08:00 (9,6 µg/m3) e il giorno 13 alle ore
07:00 (9 µg/m3); nella stazione Augusta il giorno 3 alle ore
05:00 (14,6 µg/m3); nella stazione Melilli il giorno 3 alle
ore 00:00 (19 µg/m3) e il giorno 4 alle ore 08:00 (11,4
µg/m3).
Per il biossido di azoto NO2, Arpa non ha rilevato alcun
superamento del valore limite orario (200 μg/m3) nel periodo
sopra indicato e non si registrano picchi orari significativi.



Durante gli Alert, un’analisi olfattometrica eseguita su un
campione prelevato a Priolo il 5 giugno ha restituito una
concentrazione di odore pari a 72,9 ouE/m³. Sono state inoltre
richieste  ai  gestori  dei  grandi  impianti  del  polo
petrolchimico notizie circa eventuali condizioni anomale di
esercizio e sono stati effettuati sopralluoghi presso alcuni
impianti industriali.

Miasmi,  la  Procura  apre
un’inchiesta:  indagini  sulle
emissioni inquinanti
La vicenda delle molestie olfattive che da settimane vengono
segnalate nei comuni della zona industriale -Priolo, Melilli,
Augusta e parte di Siracusa – al centro di un’inchiesta della
Procura  della  Repubblica  di  Siracusa.  La  magistratura  ha
aperto  un  fascicolo  per  fare  chiarezza  sull’origine  delle
emissioni che stanno causando da giorni forti miasmi, con
forti ed acri odori avvertiti dalla popolazione e motivo di
disagio  oltre  che  di  preoccupazione.  Il  prefetto,  Chiara
Armenia ha convocato un apposito vertice, previsto per questo
pomeriggio. Ci saranno i sindaci dei comuni interessati, il
presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale,  Michelangelo
Giansiracusa, i rappresentanti di Arpa, gli industriali, i
vigili del fuoco e i rappresentanti di tutti gli enti che
hanno competenza in materia.  L’inchiesta della Procura  ha
anche lo scopo di accertare eventuali violazioni relative alle
norme sui limiti delle emissioni di inquinanti in atmosfera.
Intanto ieri i senatori Daniela Ternullo di Forza Italia e
Antonio  Nicita  del  Partito  Democratico  hanno  annunciato
un’interrogazione congiunta ai ministri Ministri della Salute,
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delle Imprese e del Made in Italy e dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica per chiedere chiarezza e soluzioni. Il
presidente della Regione, Renato Schifani, dal canto suo, ha
garantito la massima attenzione da parte della Regione.

 

Molestie  olfattive,  Scerra
(M5S):”I  cittadini  meritano
risposte  ed  una  transizione
vera”
“I ripetuti episodi di miasmi che, negli ultimi giorni, hanno
interessato  diversi  centri  abitati  a  ridosso  della  zona
industriale  siracusana  meritano  la  massima  attenzione.  Il
disagio e la preoccupazione dei cittadini che hanno dovuto
fare i conti con fastidi olfattivi particolarmente intensi,
meritano risposte. A partire dalla accertarmento dell’origine
di questi fenomeni”. Lo dichiara il parlamentare nazionale del
Movimento 5 Stelle, Filippo Scerra.
“Bene ha fatto la Prefettura di Siracusa ad alzare il livello
di attenzione, convocando per oggi pomeriggio una riunione
operativa con tutti i soggetti interessati. È importante che
le istituzioni lavorino in maniera coordinata”.
Per  Scerra,  tuttavia,  il  tema  non  può  essere  affrontato
esclusivamente  sotto  il  profilo  dei  controlli.  “Siamo  di
fronte ad una questione di sistema che richiede una visione
più ampia. È anche per contribuire a risolvere fenomeni come
questo  che  nelle  ultime  settimane  ho  intensificato
interlocuzioni  e  incontri  ai  massimi  livelli  europei,
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regionali e locali, con l’obiettivo di accelerare il percorso
di  transizione  sostenibile  dell’area  industriale
siracusana.Non è accettabile alcun gioco al ribasso quando si
parla di tutela della salute, dell’ambiente e del lavoro. La
sfida è tenere insieme tutti questi aspetti, accompagnando
l’importante polo energetico siracusano verso una graduale e
sostenibile evoluzione dei processi produttivi, che richiedono
investimenti,  innovazione  tecnologica  e  una  programmazione
seria e condivisa”.
Nelle  scorse  settimane,  Scerra  ne  ha  discusso  con  il
commissario europeo Fitto, con il presidente di Confindustria
Sicilia e di Confindustria Siracusa ed infine con i principali
sindacati territoriali e di categoria.

Parco  degli  Iblei,
Coldiretti:  “A  rischio
migliaia di aziende agricole
in tre province”
L’istituzione del Parco nazionale degli Iblei, che interessa
le province di Ragusa, Siracusa e Catania, rischia di avere
pesanti ricadute sulle migliaia di aziende agricole presenti
nell’ampia  area  interessata.  È  l’allarme  lanciato  da
Coldiretti  Sicilia,  che  ha  chiesto  un  incontro  urgente
all’assessore  regionale  al  Territorio  e  Ambiente,  Giusy
Savarino, per definire misure in grado di tutelare il comparto
agricolo.
Secondo  l’organizzazione,  è  necessario  aprire  subito  un
confronto istituzionale anche alla luce della recente sentenza
del Tar di Catania che impone tempi stretti sul percorso di
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istituzione del Parco. Un passaggio che, secondo Coldiretti,
rende ancora più urgente individuare soluzioni condivise per
evitare  effetti  penalizzanti  sulle  imprese  agricole  del
territorio.
Tra  le  criticità  evidenziate,  anche  la  mancanza  di  un
censimento  puntuale  degli  insediamenti  produttivi  presenti
nell’area interessata dal Parco. “Non è possibile pensare di
intervenire su un sistema agricolo che rappresenta pratiche
millenarie e che ha contribuito a costruire e preservare la
biodiversità dell’area iblea”, sottolinea Coldiretti Sicilia.
L’organizzazione  agricola  ribadisce  infine  la  necessità  di
strumenti di tutela adeguati. “L’agricoltura non può essere
ingessata  –  conclude  Coldiretti  Sicilia  –  ma  deve  essere
valorizzata e protetta senza essere imbrigliata in vincoli
eccessivamente burocratici”.

Esami di Maturità al via con
la  prima  prova.  Come  è
andata? Parola agli studenti
siracusani…
Prima prova scritta questa mattina per quasi 3 mila e 400
studenti siracusani alle prese con l’Esame di Maturità. Oggi,
lo scritto di Italiano, uguale per tutte le scuole italiane e
per tutti gli indirizzi di studio. Dopo le forti emozioni di
ieri  sera,  quando  in  molti  istituti  della  provincia
risuonavano le note di “Notte prima degli esami”, ormai un
vero e proprio inno per i maturandi, abbracciati in un unico
cerchio, alle 8:30 il suono della campanella ha spinto tutti
alla concentrazione. Le sette tracce hanno consentito agli
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studenti di scegliere l’ambito all’interno del quale pensavano
di muoversi con maggiore disinvoltura. Sorpresa per alcune
proposte, prima fra tutte quella su Pavese, ma alla fine, ora
dopo ora, la tensione si è sciolta. E all’uscita da scuola,
quando i volti erano ormai distesi, abbiamo raccolto le loro
impressioni a caldo. Domani, la prova d’indirizzo ed infine,
per gli indirizzi con percorsi internazionali, l’EsaBac, poi
si  va  agli  orali,  ultimo  passaggio  prima  dell’inizio  di
un’altra parte della storia, per ciascuno, la propria.


